da Ferrara,Via Palestre,52, I8 Giugne
Carissime Bertrana,

godo che la mia "Antelegia" e la mia tradusiene della sua
nevella siane state éi sue piacimente.

Al primi del Luglie la casa Alpes butteri fueri,im bellis=
sims ediziene,la traduziene dell'JOBAFAT,arricchita da alcune
sue nevelle tradette da Gisrdiai. E' la vera presentaziene del=-
1'arte sua agli Italiani.

Bd era ua piacere,cars Bertranz, Nel mie trasberde da lilla=
ne s Ferrara —- ie sene une sciagurate glernalista,peregrinante

di giernale ia giernale! —- he avute la sfertuna di smarrire als=

e

cune casse di lidbri,e »reprie busna parte del 1ibri ¢atalani. Ce=

L

s1,sen semme dispiagere,unea he pitl aleunl suei veluml,e precisa=
mente : "Prases birbares" "o 1leca de ls viunda","El meu amie
Pellini",e "Je". Vuale Lel essere sl geantile di rimandarmeli 7

Iii farebbe un vers,grande regale. I,in avvenire,nen si dimenti=
chi di mandarsd i suel libri auevi, Vedrd che,depe l'Jesafat,fi=

aird per tradurre “"Je",s qualche altre ancera.

R

Unga buens stretta di mane dal sue



